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0» Torino ,.28.Iiglio: 
‘0 DOCOMENTI, DIPLOMATICI ‘, 
SULLA QUESTIONE DELL'AP/NIS: 


‘Pubblichiamo l'intera, serie do’ documenti 
diplomatici relativi alla cattura» esoguitasi 


SullManis;o api alla Ca agio’ do pu 
tati prep lA “stori cav. Vi 
scoîili.Vonosta,, nella: .toruata.. del 20. cor- 
rente: E yriiob, £ da 

i tioStri ‘Vettori vedfanno quale, sia l’atti- 
ludino assunta dal ministero in questa qui- 
slione.; N raccomandiamo specialmente ra. la 
luron attenzione, la inota..deb:19; che. è la 
più impbrtante, ‘0’chiarisce come il governo 
italiano; abbia sapiito conciliare l'adempi- 
mento ‘de’ trattati internazionali colla, tutcla 
dell'onore . e. degl'interessi ‘della sicurezza 
dollo Stato:nenni cn i 

{ pas Liga gi A (Near: A 

sl, ee Torino, LL laglio 1863, 
U Ministero, dell'interno aliMinistero degli esteri, 

ul prefetto di ‘Genova. avvertito» dalla» prefettura 
di, Livorno, che.\ieri, dovevano transitare in quel 
pesto su) wapore francese. delle, messaggerie impe- 
periali V'Aunis, provenienti .da Civitavecchia, i no- 
minati Cipriano La Gala, Giona La Gala, Domenico | 
l'apa, Giovanni D'Avanzo ed Angelo Sarno, noto- 
Tiamonte. conosciuti, ,.come | autori di saccheggi, in- 
stalli alieni clio commessi in questi 


ultimi.tempi nelle provincie-meridionali e. segnata- 
mento in,quelle.di Principato, Ulteriore, di. Terra 
di Layoro,6 di . Benevento,..e per questi. ricercati 
dall'autorità giudiziaria dei rispettivi. )uoghi,. chie- 


aptesto, i 
«Ax tale effetto spedi a bordo del vapore l'Aunis 
wn_ulficiale di pubblica Sicurezza con varii, cara- 
binieri e guardie, nell'atto, stesso che faceva anar 
loghi ulliciì al console generale di Francia colà re- 
SIdENtO., +11,%,; cit 

Recatosi a; bordo l'ufficiale di pubblica sicurezza 
incaricato di operare, l'arresto, il facente funzioni 
di comandante. il legno, in assenza del comandante 
elfettivo,.si. rifiutò, di, acconsentire. all’ abduzione 
dei ricercali senza autorizzazione del console fran- 
cese ; e l'ufficiale suddetto, sospese la sua opera- 
zione riferendone. ai superiori. 

‘ Ma poco dopo giunse. a bordo. dell Aunis in com- 
pagnia del questore un impiegato del consolato 
francese,.il quale dichiarò ; da parte del, console, 
nulla ostare a, che l'arresto avesse luogo, e quindi 
i cinque malfattori, furono ‘arrestati e condotti nelle 
carceri della questura. -. 

Per quanto il consenso dato dal console, che il 
ministero, quando. risposa: negativamente alla do- 
manda del prefetto di Genova, non supponeva pro- 
Mbiletidia all'operato: dì questo funzionario un ca- 
rattore ben diverso. da quello che senza. di ciò a- 
vrebbe avuto; non di meno-chi scrive «stima con- 
veniente) d’informare dell’acraduto codesto. mini* 
stero per quelle comunicazioni internazionali ‘a’ cui 
un simile fatto potrebbe dar luogo. 
ì : pig. Pél ministro 
2(Firmato):: Spavewra. 
MIL? 5 1 

"°° Il imipistro di Francia 
seal ministro ‘degli. affari esteri. 
Signore, 0 


mi cetrtt 


11 console generale di Francia, A Genova min | 


forma ‘che il 10 corrente. cingue individui, furono, 


arrestati nella rada di Genova e dalle aulorità ita, 
liane a bordo del vapore. postale, delle. messag- 
gerìe imperiali l° Auhis,.cho veniva da Lisitavec-, 
chia diretto a Marsiglia. deri 


Questi individui originari delle piovincie nape- 


iami se mon sono accompagnali 
dalla fascia sotto cui si spedisce il giornale, 


TEAtBo 


i 


litane si chiamano i fratelli La Gala, D’ Ayanzo, 
Papa, Sarno. Essi si erano imbarcali a Civifavec- 


chia, erano muniti di passaporti romani col visto ‘ 


per Marsiglia dell'ambasciata di Francia, per Bar- 
‘cellona della legazione di Spagna a Roma, 

Un commissario di polizia occompagnato da agenti 
della sicurezza, dal comandante del porto e da-ca- 
rabinieri, hanno operato quesl'arresto nell'assenza 
del capitano del. bastimento steso a terra per por- 
vr Mi po carle di bordo alla Sanità. NA 1 
“A 11 ore soltanto, il console generale “veniva 

reveriuto di questo RIN una lettera del pre- 

etto, e non fu che allora che il signor Huet-, ac- 
consentì ad abbandonare alla questurà. i cinque 
passeggeri arrestati. £ 

Il signor prefetto di Genova non avevail diritto 
di arrestare passeggeri a bordo di un vapore delle 
messaggerie imperiali formatosi di passaggio nel 
porto di questa città, ed. il signor, Huet oltrepas- 
sava i suoi poteri consolari quando ottemperava ad 
una requisitoria per un allo di una natura tulta 
p'litica, e spettante soltanto alla legazione dell’im- 


peratore in Italia. Vostra Eccellenza è al fatto, di ‘ 


questa questione, da che ella volle inviarmi il 
ségretario generale del ‘suo diparlimento quando 
si trattò di ottenere dalla legazione. l'ordine, che 
non mi'fu possibile di dare, al consolato generale 
di Francia a Napoli, di autorizzare gli agenti del 
governo italiano a procedere a bordo del vapore 
francese, allora ‘in rada di Napoli, all'arresto dei 
due passeggeri, accusati di cospirare contro la. si- 
curezza del governo ilaliano. Ella. ha avuto in 
malo, signor ministro, la corrispondenza da me 
scambiata con sua eccellenza il signor Drouyn de 
Lhuys in questa occasione e conosce le dichia- 
razioni del governo dell'imperatore a questo pro- 
posito. Ciò che Ella sa, signore, parrebbe che 
il signor prefetio di Genova. l’ ignorasse quando 
ha fatto ciò che il signor prefetto di Napoli si è 
astenuto di fare. 

Checchè ne sia, e riservandomi di ifar ulterior. 
mente conoscere a V. Ece. l'opinione del governo 
dell’imperatore! sul fatto dell’atto sul quale io richia- 
mo la più immediata attenziane:del governo di S. M. 
il Re d'Italia, io domando pel momento che. i cin- 
que passeggieri arrestati‘a bordo del vapore postale 
delle messaggerie imperiali, l'Aunis; sieno imbar> 
cati a bordo del primo battello delle messaggerie 
imperiali o di. qualunque altro battello ‘in partenza 
per Marsiglia per trasportarli al luogo di loro de- 
Stinazione. 

Accolga signor ministro, l'assicurazione dei. sen- 
timenti della mia alta. considerazione. 

Bagni di Valdieri, 12 luglio 1863. 
Sottoscritto SantiGEs. 
HI 
Il cav. Nigra, ministro d' Italia a Parigi, al cav, 
Visconti- Venosta, ministro degli affari esteri, 
Parigi, 1% luglio 1863. 
Onorevolissimo sig. ministro, 

Con successivi telegrammi del 10 e 11 corrente 
VEcè. V. in'annunziava l’ arresto operatosi a Ge- 
noya per cura delle regie autorità sopra un basti- 
mento francese delle messaggerie imperiali, previa 
autorizzazione del console generale di Francia, del 
famigerato Cipriano La Gala e d'altri quattro. bri- 
ganti suoi compagni, imbarcatisi a Civitavecchia a 
destinazione di Marsiglia. 

Nello scopo d'evitare che questo incidente solle- 
vàsse fra i due governi d'Italia e di Francia una 
spiacevole quistione di bandiera e di diritto marit- 
timo, l'Ecc. V. m'incaricava di recarmi dal signor 
Drouyn de Lbuys e di dare a questo ministro le 
occorrenti spiegazioni. È 
© ‘Mi recai, in seguito ‘a questi telegrammi, dal 
sig Drouyn dé Lbuys nella giornata dell'11. cor- 
rente; gli esposî il' fatto quale era riferito dai te- 
legrammi stessi, e lo ringraziai di quanto il console 
generale di Francia aveva fatto in, questa circo- 
stanza, dicendogli che il governo del Re conside- 
fava l'autorizzazione data come una nuova prova 
di buona volontà che. la Francia ci dava per la 
repressione del brigantaggio. 

N sig. Drouyn de Lbuys mi rispose che ignorava 
ancora il fatto da mo accennato, che non poteva 
quindi accettare i miei ringraziamenti so non colla 


riserva di esaminare il fatto stesso sui rapporti che | 


gli sarebbero stati spediti dalle autorità francesi, © 


 soggiunse che, a prima vista, gli pareva che la 


condotta del console generale di Francia fosse lut- 
l’altro che corretta. 

Pregai allora l’Eccellenza Sua di voler esaminare 
la ‘cosa, quando le giungessero i relativi rapporti, 
tenendo conto del desiderio che nutriva il governo 
del Re di non sollevare a proposito di quest' inci- 
dente una questione di diritto marittimo. Il signor 
Drouyn de Lhuys s’affreuò a dichiarare ch” egli 
pure desiderava di non dare soverchia importanza 
a (questo fatto e di scartare per quanto fosse pos- 
sibile ogni questione di bandiera. 

Con telegramma dello stesso giorno informai la 
Eccellenza Vostra di questa risposta del sig. Drouyn 
de Lhuys. 

Ma l'indomani questo ministro mi dirigeva un 
biglietto con cui mi anuunziaya che aveva ricevuto 
il rapporto del console generale di Francia sull’in- 
cidente di Genova, e che io era stato informato 


Domenica, 26 Luglio 1863 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


devono 


inesattamente; giacchè'i fatti ivi riferiti vi ‘erano : 


‘Davies et.C,,-1, Fink-Lane, Co feti 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. Le lettere ed î reclami 


Non si restituiscono i i ; 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5, al linea, 


sn asce 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVO 


‘essere inviati franchi alla Direzione del giornale, 
oscrifti. SME 


prezzo di cent. 25 la 


Un foglio arretrato cent. AQè . 


d'un bastimento francesg io un porto italiano» Sog- 


presentati sotto un' punto di vista diverso e con uh | giunse che naturalmente, quando l'estradizione fusse 


carattere più grave. 

Jeri mattina poi ricevevo dall’ Ece- V. un tele- 
gramma. nel quale ella m'annunziava che il conte 
di Sartiges avvale diretto ‘una! nota: ufficiale: per 
domandare il,rimbarco degli arrestati: se: per scon- 
fessare. l'operato, del console generale ; di» Francia 
a Genova. L'Ecc. V.. mi dava «istruzione di re- 


| carmi di nuovo. dal. sig. Drouyn. de. Lhuys,-. per 


tentàre. un ascomodamento, il quale avesse. per rie 
| sultato, principale d’evitare la riconsegna materiale 
i degl arrestati, î 

Benchè assalito da febbri intermittenti, mi recai 

dal sig. Drouyn de Lhuys senza perdita di tempo, 

e dopo uno iP di ‘osservazioni reciproche, il 
| ministro ‘imperiafe degli affari esteri, senza impe- 
| fenare però definilivàmente'le risoluzioni future de!- 
|lisoperatire; sî' mostrò disposto’ a ‘sottomettere a 

S: M. una proposta di mezzo termine sulle. basi 
seguenti : ua 

1°.Jl principio dell'invivlabilità;della bandiera-ri- 
conosciuto per mezzo..di scanibio di note; 

2° Considerare l'avvenuto » come uno spiacevole 
malinteso; 

3° Gli arrestati; che farono ‘con questo: fatto messi 
in mano delle sautorità.italiane, sarebbero conside- 
ratî come restanti.a: disposizione della Francia; 

4° La domanda d'estradizione sarebbe diretta in 
via regolare alla Francia dal.governo,.italiano. La 
Francia ‘vedrebbe se vi è luogo .all'estradizione; 
questa sarà considerata .come. falla; ma il governo | 
italiano s'impegnerebbe, pel caso in cui vi fosse 
condanna capitale, a commultar.la pena, in guisa 
che non vi fosse sangue sparso. 4 | 

Nel mandarle per telegrafo questa proposta, io la 
pregai di doverla esaminare attentametite © di far- 
mi conoscere egualmente per telegrafo l'intenzione 
precisa del governo del Re in proposito. | 

Sto adunque attendendo’ le ulteriori istruzioni del 
ministero ‘pertagire in conformità. : 

Gradisca, etc. } 


LI 


Nina. 
IV i 
It ministro degli affari esteribal cav. Nigra: 
(DISPAGCIO' | TELEGRAFICO) i | 
1% Vaglio 1863; 11 ore (sera) | 
Tritisazione «accettata ‘in massima, salvi partico- 
lari di°forma, Ministero ‘non può assumere impe- 
gno riguardo alla questione’ della grazia per ri- 
spetto alla prerogativa reale. 
V. 4 
Il R. ministro a Parigi al'cav.. Viscomi-Venosta Ì 
: ministro! degli affari esteri. | 


Onorevolissimo sig. ministro, 

Continuo il rendiconto di quanto si passò da ieri 
ad ‘oggi fra questa: regia legazione e.il ministero 
imperiale degli affari esteri intorno «all'incidente 
dell'arresto operatosi.a Genova sull’Aunis. 

leri dopo la spedizione del ,mio, dispaccio, n. 167 
(confidenziale), mi .giunse, il, telegramma, con cui 
V. E. mi annunziava che il mezzo termine \conte- 
nuto nel dispaccio stesso ;e..che.il,signor, Drouyn 
de Lbuys s'era incaricato di sottomettere, all'impe- 
ratore, era approvato ‘in. principio dal Consiglio 
dei ministri. Partecipai quesl'approvazione al sig. 
Drooyn de Lhuys, con un, biglietto particolare, e 
questo ministro poco dopo mi dirigeva una lettera 
nella quale m'annunzia che i nuovi rapporti a lui 
giunti e quelli diretti al ministero imperiale di ma- 
rina aumentavano. la gravità del fatto; che la re- 
stitazione degli arrestati gli pareva il solo modo 
di terminare la questione, e che attendeva gli or- | 
dinì dell'imperatore sulla mia proposta di mezzo 
termine. y 

Devo anzitutto rettificare quest'ullima espressione 
del signor Drouyn de Lhuys. La proposta da me 
fatta era concepità nei termini di quanto era indi- ‘ 
cato ‘nella lettera particolare che V.E. mi diresse | 


—  T_————_—_——mEmÈP—____“+||-|+ 


marittimo rimanesse imprégiudicato' col mezzo di 
uno scambio di note; che i prigionieri rimarrebbero 
provvisoriamente in nostra costodia; che intanto si 
domanderebbe l'estradizione in' ‘via regolare. Le 
aggiunte e le modificazioni furono suggerite dil 
signor Drouyn de Lbuys: Questa rettifica non ha 
altro scopo che quello ‘di ben ‘constatare i fatti, 
giacchè, come le scrissi ieri, il ministro imperiale 
degli affari esteri nel disporsi ‘a | sottomettere: il 
mezzo termine prodotto all'imperatore, riservò e- 
spressamente le determinazioni di Sì M. 
Oggi poi; ad ‘un'ora pomeridiana, il sig. Drouyn 
| de Lbuys-mi pregò di passare da lui. Questo mi- 
| nistro mi disse che la risposta dell’imperatore era 
| giunta ; che S, M. aveva esaminato il mezzo ter- 
mine proposto, ma: che. credeva’ che il-solo modo 
| corretto. @ degno ugualmonte delle due nazioni, a 
cui doveva stare parimente a cuore l'osservanza 
dei principii di diritto maritlimo, era che il governo 
italiano rendesse: gli, arrestati, e che il. governo 
francese li ponesse sotto sicura custodia © li resti- 
l'tnisse all'autorità, italiana dépo: ottenuta, se vi'ba 
luogo, la regolare estradizione. À 
Il signor Drouyn de Lhuys-soggiunse chesil:con-. 
| sole. sarebbe sconfessato;. che sarebbe riservata tra 
' i due governi la questione d'esaminare come dei 
malfattori, sudditi italiani, siansi trovati a bordo 


1'll ‘corrente. I0' proposi che il principio di diritto | restare quegli imput»ti, e striveva contemporanea- 


operata, nessuna domanda di clemenza sarebbe di- 
retta dal ‘governo francese al governo italiano, il 
quale sarebbe. quindi intieramente libero d'appli- 
care ai colpevoli tutto il rigore delle leggi. .I1 di- 
spaccio del conte di Sarliges sarebbe. considerato 
come contenente la. domanda, di, restituzione, fatta 
dal governo francese. e! #0} 

Il sig. Drouyn de Lhuys insistelte, specialmente 
sulla gravità della circostanza che siasx proceduto 
verso il bastimento a.vie di fatto. prima- dell'inter- 
vento del console francese, il. quale non avrebbe 
finito. col, dare il..suo. consenso all'arresto s0 non 
come forzato moralmente... . ;.... ku 

Ho risposto al signor Drouyn de Lhuys che .l 
consenso del console francese era un fatto che nos 
sì poteva rivocare,in, dubbio, e che, io non poteva 
ammettere che si polesse furzare in qualsiasi modo 
un, console a dare. un consenso quando non intea- 
desse di farlo; che. .il fatto, della. presenza-a.bordw 
d'un bastimento mercantile di cinque.ribaldi della 
specie di Cipriano La Gala e compagni, era di 
quelli che potevano. turbare l'ordine pubblico nel 
porto. Ripetei del resto che il.governo del;re non 
intendeva sollevare col governo. francese; una, que- 
stione di diritto marittimo, i cnì principii g 
veno ugualmente a cuore che alla- Francia; che il 
suo desiderio era di accomodare Ja..cosa; con,aod- 
disfazione delle due. parti, evitandodi. operare la 
restituzione materiale degli arrestati. Dissi che al 
nostro giudizio il mezzo termine proposto offriva le 
basi, d'un,ragionevole componimento; .che ,appren- 
devo con vero e vivo. rincrescimento che il governo 
imperiale non l'avesse accettato; -che io non potevo 
quindi che trasmettere. puramente e,semplicemente 
la sua. risposta, riservando inlieramente ilagiudizio 
del mio governo e le sue determinazioni. ia 

Le mandai per telegrafo queste medesime cose. 
ed attendo per agire in conseguenza la risposta che 
V. E. sarà per mandarmi, dopo aver presi gli or- 
dini.del Re e sottomessa la cosa. al, Consiglio dei 
ministri. ). in 

Gradisca; 608. 

Parigi; 15 luglio 1863. 


"InNIGRR: 0° 
‘ ’ Ybay 
CONSIGLIO DEL CONTENZIOSO. DIPLOMATICO 


Seduta del 19 luglio 1868, vg 


Presenti è consiglieri: Sclopis — Pinchia — Cer- 
ruti — Barbaroux — Mancini — D'Ondes-Reggio — 
Guerrieri — Alfieri — Susinno. SCATTOIDOI, 

Vistoil dispaccio 17 correntè col quale l'on, sig. 
ministro degli affari esteri. invita il Consiglio all 
esaminare il quesito seguente: , 

«La Francia può ella legalmente e giustamente 
pretendere secondo i) diritto delle genti ed i *trat- 
tali in vigore la reslituzione degli individui Btati 
arrestati a bordo del ‘vapore postale delle messag- 
gerie francesi l'Awais nel poro di Gendva ed il 
governo del Re ‘ha ‘egli il dovere di restituirli 
quando ne riteva espressa e formale richiesta? » 

Udita la lettura’ di nota del ministero dell'ijiterno 
a quello degli affari esteri in data dell'11 corrente 
degli allegativi documenti, non che del carleggiò 
scambiato fra' il prefetto di Genova ed il consolo 
generale di Francia in quella città, dai quali do- 
cumenti risultano le circostanze di fatto qui presso 
riassunte: 

Il prefetto di Genova informato che sul vapore 
l'Aunis; giunto il mallino del 10 ‘corrente da' Givi. 
tavecchia nel porto di Genova ‘con direzione per 
Marsiglia, si ‘trovavano i nominati: ‘Cipriano La 
Gala e suo fratello Giona — Domenico Papa — Gio: 
vanni Di Avanzo > Angelo Sarno, tutti“cinque' in- 
quisiti di ‘crimini comuni e di atti di brigantaggio 
e per ciò ricercati dall'autorità giudiziaria, mandava 
un ispettore di pubblica sicurezza e ‘sufficionte ap- 
parato di forza pubblica a bordo dell’Aunis per ar- 


mente ‘al console di Francia una lettera? di'avviso 
la quale ‘però, per qualche involontario accidente, 
non gli era subito rimessa. pinna Sla 

Il secondo del bastimento: permetteva «bensì Ja 
constatazione delle persone degli ‘inquisiti, ma non 
il loro arresto, sia perchè trovatasi”in quel mo- 
| mento assente dal bordo il capitano, sia perchè ti 
putava necessario il consenso ael consele francese. 

Ragguagliato di questa opposizione il prefetto 
| mandava tosto vil questore di Geriova ‘dal console 
di Francia per pregarlo officiosamente a volersi in- 
terporre ‘perchè fosse rimossa ‘ogni ‘difficoltà e la 
| consegna si facesse regolarmente. 

Il console di Francia, signor»'Huet;; sollevava 
bensì una questione di forma. per il casuale ritardo 
| dell'avviso mandatogli, ma, sentite le spiegazioni 
| dategli -sull’urgenza + di procedere ec sulla qualità 
delle persone ricercate, ordinava ad ‘un impiegato 
| del suo consolato d’accompagnare a bordo del pi- 
roscafo l'Aunîs il “questore, di’ presentarlo al co- 
| mandante del legho, e di dichiarargli ‘che nulla 
| più ostava alla ‘consegna dei ricercati all'autorità 


«|| del governo del' Re.* Diffatti l'impiegato “consolare 


| avciò deputatorecavàsi a bordo, ed il capitano ar- 
rivatovi egli pure, rivéstito” l'uniforme, ‘e’ quindi 
fattosi presentare dal delegato del console il que- 
store, riceveva ufficialmente dal primo l'ordine della 


gerosrsp n 


nn n 


‘ Pretiessè' queste circostanza » venerdi all'esame 

del ‘quesito propostogli il Condigtio ossirva 
s Non. potersi a_ parer... g70dfta 
caso despnto) principi, CGI, 

nè secondo Îe nofme € le coi 
marittimo, miebitre*Sè Ciò foss 


; Mar 
ICarp, il, presento 
gius delle genti, 


etudinì. del diritto 


suel DI 
egli roputerebbe de- 


“suo iale riserva delle pre- 
rogative giurisdizionali del potere sovrano nelle 
aequo territuriali dello Stato! 4 


*'inibidente ‘decorsb o la” verfenza che ne sotge 
escono dalla! sferà'Uel' dititto' comune; poichè èsi- 
Stono ‘speciali convenziohi the vincolati i'‘dne go- 
verni, stabiliscotiò ‘i Timiîti' alla giurisdizione sulle 
mavi cho entrano neiloro porti, èd il modo di pro- 
cèdere nell'esetcitàra, 

“L'articolo ‘12’ déllà' convenzione consolare italo 
francese contiene le disposizioni seguenti : 

"a I est conventi que les fonetionnaites de l'or- 
è dre’ judioidire et lès''officiers et agémis de la 
« douame ne'pourront, en aucuni cas, opérer ni vi. 
‘sites, nî' recherches ‘à° Hord dés'nàvites, sans 
© ètro accompagnés ‘pat ‘le'cònsul dt vicè-consal 
« de la nation à laquelle ‘ces'‘màvirés "appattitn- 
© fient. Is' devront' GYAlOment preventit. èh temps 
“ opportuni lesdits ‘agents ‘consulaires ‘poùr qu'il 
« aSsistent aux déclarations que lé6s capitainés et 
«les équipages adront ‘d' fairo' devant Tes "tribit- 
vw nanx' ‘er datis' les ‘ndmibistratidhé ‘locales, afin 
uld'Gvitot ainsi tonte ertètit ou fausse ‘interpréta- 
«tion ‘qui pourtait nuire è l'etséte’ administration 
tt de' la justice. |‘ , 

‘le La citation qui sera adresséo è cet effet ank 

« consuls ‘et Wide-consuls, indiqueta: une Héure pré- 
«@cise, et'si le constil ou’ vice-tonsul' négligeaicht 
"0idé ‘s'y'rendre en persontie 0u ‘de s'y ‘faire re- 
la présente? par" im'délégué, il sera 'procédé en 
‘@ Teut'absence. » . 4 

| L'articolo 18' della stessa 'eonvenziohe réca'al 9° 
ilifiia 2 <(fi italo ; 

‘ @ Les autorités Jocales ‘né pourtont'intervenir 
“ que lofsijue les désondres sarventis: è bord dé 
« mavire8 soraient de ‘riatute A’ troubler la tran- 
« quillité» et l'ordra publio è terre du' dans le 
“ port, ou quand une personnè du pays, et ne 
“ e Das: partie de l’équipage; s'y trouvera 
è mi ‘Pe qll ALARE d $ 

Infine, e ciò la- molto maggior gravità; la Con- 
Venzione postale trà\la Sardegna è là Fraticia; del 
4 settembre 1860 reca: » l 
lavArt. 6, Lorsquo' les ‘paquiébots ‘e@plojis par 
« l'administration des postes de France dù l'ad- 
« ministration des postes Sardes pour Je transport 
« des. correspondances' dans ‘dà Méditerrande, se- 
« ront des bàtimens nationanx de proprié.é de 
« l’Etat, ou des bàtimens frétés ou subventionnés, 
« par l'Etat, ils séroni considirés et rècus' comme 
« vaisseaux de guerre dans. les ports des deux 
«Pays où, ils \aborderont régulièrement ou acci- 
« dentellement, e il y jouiront des. mémes hon- 
e neurs et priviléges. »., i | 
sr Art 7. Les, paguehots. des.deux administra- 
« lion pourront embarquer ou débarquer dans Jes 
@ ports des deux Etats.gù il aborderont,. soit régu- 
« lièrement, . soit accidentellement, des. espèces et 
© malières d'or et d'argent; ainsi. que des. passa 
e gers, de quelque, nations. qu'ils » puissent. dire, 
« aveo leurs .hardes on effets. personnels, sous le 
« condition, gue, les, capiaines de. ces, paquebots 
«50, sonmeltroni aux règlements sanitaires, de po- 
£ lice.et de douane de ces ports, concernant l’en- 
< trée. eta sortie des, voyageurs, , 
11, Tontefois,: les passagers admis sur ces paque- 
x bols qui pe jugerajent pas à propos de descen- 
e dre à terre pendant ;Ja relàche dans l’un des 
« susdits, ports, ‘ne, pourront, sous aucun pretexte 
s.étro enleyés du, hord, ni assujétis à aucune. per- 
« quisition, ni sonmis è la formalité du visa de 
«leur passeports.. ».» 

(Crede il: Consiglio, che qualora i diritti reciproci 
fossero. regolati. solo dalla Convenzione consolare; 
le, dis izioni «di questa non escluderebbero l’eser- 

izio _« giurisdizione territoriale, giacchè .l’arti- 
colo» 12, ammette l'intervento 0 bordo degli u@fiziali 

i dti € doganali, purchè siano accompagnati 
dai aggio (consolari, ed. anche \in:assenza di que- 
sti, quando i medesimi, avvertiti della visita,.tra- 
seprassero di ‘assistervi. |. ;;7,. 

«E quanto, all'articolo 13 non Potrebbe, negarsi 
che l'esistenza a bordo di notorii malfattori ricer- 
cati dalla. giustizia del paese non fosse, tanto più 
nella presente condizione di cose, un. fatto che 
quando, ;fosse,. peryenuto.,.a..pubblica notizia prima 
che l'autorità se ne occupasse, avrebbe per avven- 
fura potuto servire di eccitamento a qualche disor- 
di di ° 

Nè sombra .che l'essersi dapprineipio. mancato a 
qualche formalità basterebbe. ad infirmare tutto l’o- 
erato dell'autorità di Genoya, poichè fuvvi poi ef- 
fettivamente, non..solo la materiale assistenza di un 
delegato consolare, ma .il.consenso del console, con- 
dizione che a rigore di termini non è richiesta 


gieri. a bordo. del battello postale (]'dunîs, 
sia ‘provalo gv focali dlah 


zionata, dal governo, francese .nel genuino. e natu- 
bip, di, questa | parola;: cioò che Jo 


side: 
pi Pr dtota : st 
tt3 i Dr batta ii 190 


di 


traenti. Stimerebbe pertanto il Consiglio superfluo 
il trattenersi ad investigafe ‘$olti 
‘milazione ai legni da guerra stipulata ‘in favo 
dei legni postali delle due parti che> sitnò DI. 
Dr dello. stato, o -noleggiati 0 ssovvenzi 


L dello. stat Li O, SOYVENZIONALI,. 
ATO "stato, “sia perfella è se in realià a questi bat- 


telli,si attribuiscano esi rendano tutti queglie 0- 
nori,e privilegi. che: si accordano aiveri bastimenti 
da guerra. 

Nè a senso del Consiglio meglio gioverebbe ‘ri 
correre al sistema.:delle interpretazioni per vedere 
se, per.ayventura le. parli contraenti mon Abbianò 
inteso. parlare che di perquisizioni led èrrestiVor. 
dinati ‘ed: (opetati dall’autorità amministtativà; © di 
lasciar.illesa l’azione ‘dell’autòrità giudiziaria. 

Le interpretazioni s0ho ammessibili è necessarie 
quando ‘niaricafido’ precise stipulazioni, 0 questè es- 
Sendo contepité in 
spensabile il prender norma dai principi rali 
del'diritto‘ò Gatta natura delle’ dirne Ai 
terminare l'intenzione delle’ parti contraenti; 

Ma quando vi ésisle un 
zioni chiare, determinate e 


bili al'caso; quando queste fstipulazioni,, derogando 


esplicitamente al dirittò generale,. costituiscono un 
diritto particolare fra le parti contraenti, allora Ja 
e ai rapporti fra. govérni 
e governi esige che le. espressioni letterali dei trat- 
e che ‘da queste 
per giudicare della Jegalità 
dell'operato. Ora dallexespressioni della tonvenzione 
chiaramente ristilia che in vista déi reciproci vafi- 
taggi le ‘due parti contraenti’ derogarono al diritto 
î he il più lontano. pericolo 
di tirbamento delle corrisporidernze postali, 0 d'im- 
pedimento al lilioro' trasporto’ det passeggieri. E 
quarto alla supposizione chè nell'art. VII non debba 
intendersi ‘contemplata’ l’azione del potere giudi- 
iario, è ovvio rotafe che le docezioni non si sup- 


lealtà che deve presiedere 


fatissiano francamente ammesse; 
sole si prenda norma 


comune per evitàre ànche il 


pongono, ma debbono éssere espresse, e che 


sposizione generale. 
ll Consiglio poi non 


nelle acque di 


di uma nazione’ àmica; è*chie 


chie l'arresto medesimo erà' Stato espressàmente ap 
provato dal governo fraricese, éd in 


dei due governì, l'arresto sarèbbe stato giuridica- 
mente nullo. 

D'altronde non esisteva allora un Articolo espresso 
di convenzione ché recisamente proibissée l'arresto 
dei passeggieti A bordo dei battelli postali delle 
due potenze (2). 

Per ultimo non sembrà; al Consiglio che il con- 
senso dato per hna causa qualunque dal console 
francese di Genova, possa. da. noi, inyocarsi per lle- 
Giltimare l'arresto ;agli occhi. del governo francese, 
giacchè l'autorità dei, consoli. è ristretta ad inyigi- 
lare.liesecuzione dei trattati, e, se può ammettersi 
in loro qualche. potere discreziona]e in casi dubbi 
e nei quali non possano avòr a tempo opportuno 
le istruzioni dei loro governi, è incontestabile che 
loro non s'appartiene, il derogare a chiare:e for- 
mali disposizioni dei trattati, 

Certamente il governo francese sarebbe libero di 
approvare l'operato. del proprio eonsole, e! ricono- 
scendo la.buona fede colla quale agirono le atità- 
rità italiane; tenendo conto dei suoi buoni rapporti 
col.governo del Re, potrebbe considerare quel fatto 
coma un provvedimento preliminare consigliato dalla 
urgenza delle circostanze perantivenire qualunque 
pericolo che momini.imputati dei più atroci misfatti, 
pericolosi per la pubblica sicurezza; e colpiti dal 
mandato di cattura come, rei. di crimini comuni; 
potessero in qualche guisa sottrarsi alla. sanzione 
delle leggi. Ma dal momento che. esistono solenni 
stipulazioni Je quali - proibivano quell’atto, il go- 


(#) Arîdt du:31 juillet 188 — Vi Ditroò & 
frei \dé' jurisprudente èt de: l4gistation, année 
(2) V. inoltre l'artiedlo inserto nel Moniteur uni: 
versel del 9 gennaio 1845.-Ma si ritenga Fempre 
che allorà: pri ca te ‘Tetîproéi ti- 
sulltanti dalla convenzione postale etteîbre 1560, 
gobo dTonimast n drulestrm. si fan 


ì ca Bi RISE dida 


i Le presti igolRagno tosì formali | 
© precise; iMindnità ed é-| 
scludono da 


termini ‘ambigui, ffesce indi- 


complesso di slipula- 
«manifestamente appli- 


ove 

effettivamente Te parti contraenti avessero voluto 

riservare ì diritti dell'autorità giudiziaria, sarebbe 
‘| stato naturale che .inserissero, nella convenzione 
‘api analisita clausula, come. Ja.esperienza; dimostra 
che ordinariamente si. pratica nei trattati, semprec- 
chè si vogliano limitare gli effetti. di. una fale di. 


pensa che si possa, giuri. 
dicamente parlando; dedurre ‘ùnà giustificazione 
dell'incidente dell’Aunis dall’esempio di quanto pra- 
ticossi dal governo: francese:nell’affare dellà Gul 
nara,..Il, Consiglio, è. profondamente convinto ‘che 
l'arresto ,operatosi nel 1844 dalle ‘autorità francesi 
Jaccio.a., bordo della. GuInara di 
un bandito còrsò non, possa. giustificarsi coi sacri 
principii del diritto delle genti, tanto più che si 
trattava di un legno appartenente alla marina reale 
Quel legno aveva cer- 
cato rifugio cotto ‘i ‘pericoli ‘dî ‘una Burrasca, cir- 
costanza questa .che, secondo tutti i pubblicisti e 
secondo le leggi dell'umanità; richiede matiiori e 
più scrupolosi riguardi. Eduinvero la ‘stessà Corte 
di cassazione.di Francia, alla quale vennè deferitò 
il caso (1), mon credette potersi considerare altri. 
menti come legale l’atrésto; fuòrchò osservando 


implicitamente 
dal governo sardo, col 'èhe la' Corte veniva puro 
implicitamente ‘a riconoscere che mon sarebbe stato 
sulliciente l'assenso del console e del capitano sardo 
e'che, ove fosse ‘mancata una sanzione posteriore 


sO08 RO 10 Sri BOVA SUE... 


a questa parte della 
deliberazioni. 


sano 


l@ transazione, non si può 


+ Re purie 
te sé lassi}. 


è Îl Consiglio crede che in tale questione possa 


vessereì implicata la dignità. del governo del He, 0 


compromesso l'onor nazionale, giacchè non si tratta 


della nazione, ma puramente di rappotti giutidici 
tistiltanti da un'palto bilaterale, del quale noi a- 
vremmo il diritto di esigere dalla Francià l’osser- 
vanza in Quel modo stesso che Ja Francia Ja'ti- 
chiede da noi, insomma di una di quelle cause che 
tra privati sî giudicherebbero egualmente dai tri- 
bunali, sedordo i risùliamenti dei patti convenuti. 


Mentre però il Consiglio del contenzioso diplo- | 


Mmatico non può esimersi dal riconoscere leal- 
mente il’ ditittò che compete alla Francia, in 
virtù della ‘convenzione postale del 4 settembre 
1860, esso deve parimente riconoscere 6 dichiarare 
che altre stipulazioni ci ‘conferiscono diritti verso 
là Francia, che noù debbono essere meno sacri, nè 
meno inviolabili. È 

La convenzione del 23 maggio 1838, stabilisce 
fra. ‘i due ‘stati la‘ reciproca consegha dei mal- 
fattori. 2 

Ma questa convenzione non potrebbe produrre i 
suoi pieni effetti, se le due parli contraenti non 
provvedessero a che gli imputati fossero posti nel- 
l'impossibilità di evadersi, mentre pendono le pra- 
tiche di estradizione. 

Perciò, quando il governo del Re dovesse ottem- 
perare al rigoroso diritto, e. far ragione alle ri- 
chieste del governo francese per la restituzione de- 
gli imputati e rei, la restituzione stessa dovrebbe 
essere accompagnata da una distinta domanda ten- 
dente ad ottenere che l'autorità francese ritenesse, 
Secondo gli usi internazionali, in arresto proven- 
tivo © provvisorio, gli imputati 6 rei, in guisa da 
impedirne la evasione , intanto ché sì facciaho. le 
pratiche indicate dalla citàta convenziene 23 mag 
gio 1838. : 

Fatto e deliberato in Consiglio, il 19 luglio 1868. 

Il presidente 
Scropis, 
Il consigliere segretario 
Rowano Sùsitxo. 
VIL 
IL ministro degli; affari esteri al cav. Nigra, 
ministro d’Italia a Parigi, 
Torino, 19 Iuglio 1863; 
Signor Ministro, 

Il conte di Sartiges:è venuto avant'iéti'a darmi 
lettura d’un dispaccio, nel quale il signor Drouyn 
de Lbuys, dopo aver ricordate  sommari=wente ‘Te 
trattative, alle. quali. ha dato Inògo ‘ l'arresto di 
Cipriano La Gala è dei: quattro ‘altri delinquenti a 
bordo del battello \» vapore francese l’Auns, con© 
chiude dichiarando che il governo francese si crede 
in diritto.a chiudere, in forza: dei principii’ di' di- 
ritto mariltimo e delle convenzioni esistenti frà VPI 
talia e la Francia, la restituzione di quei cinque 
individui. 

Il ministro di Francia! mi ba comunicato al tempo 
stesso ulliciosamente un dispaccio indirizzato al 
console generale francese. a Genova per disappro- 
vare formalmente la sua condotta in questa occa- 
sione. 

ll rispetto rigoroso dei principii di diritto marit- 
timo è sempre stato e sarà Sempre la regola della 
nostra condotta. 

Le sfipulazioni della convenzione del £ settembre 
1861 sonò concepite în termini d’un’assolula reci- 
Procità ; il nostro interesse come il nostro onore 
ci viélanò adunque di scemarne in qualunque modo 
Îl valore è l’importanza. 

Tuttavia abbiamo creduto che Ja questione dovesse 
essere esaminata sotto un. aspetto più largo ed 
elevato che non quello d'una semplice interpreta 
zione della lettera dei trattali. 

L'adesione del console di Francia all'atto d'arre- 
sto, adesione che è stata constatata dalla disappro- 
vazione stessa, del suo governo, avrebbe. dovnto 
bastare, a. nostro av Viso, a togliere ogni apparenza 
d'un'infrazione comifiessa con animo deliberato del 
diritto delle genti, la quale infrazione sola potrebbe 
costituire un'offesa ai diritli della bandiera, Che il 
signor HMaet abbia olfrepassati o meno i suoi poteri 
ciò nòn toglie che il prefello di Genova abbia po- 
tuto crederci in buona fede' autorizzati a procedere 
ad un atto, il quale non avrebbe acquistato nn ca- 
rattere offensivo che in seguito ad una protesta 0 
ad un'opposizione formale. Îafalli, le autorità ila- 
liànè si affreltaronò è sospendere qualsivoglia ope 
razione fiochè noù venne ottenùlo il consenso del 
consolè. x 

Dacchè Ja questione della buona fede da en: 
tranibo le patti era fnor di contestazione, nidn. Ti- 
maneva, a nostro avviso, Che da regolarizzare la 
situazione, sia dichiarando, comè eravamo disposti 
a farlo, ©hé l'incidette dell’Aunis, non polétà to- 
stitoîre un precedente, sià chiedendò nelle forme 
ordinarie l'estràdizione déi cinque delinquenti, che 
avrébberò colilinditò è rimanére provvisoriamente 
nelle hostre prigioni. £ et. 

Gli è questo scopo che volevamo raggiungere 
nellè {rattative che S. E. il sig. Drouyn de Lhuys 
ritordà s0mbiariamente hel snò dispaccio. 

Il governo imperidlè ci renderà la ‘giustizia di 


riconoscere chè îh tutte le fasi di questi negoziati 
ci siamo dimostrati animati da un sentimento 


d'ad cdi 


conciliazione tanto più sincero in quanto chie un 


AEG dr 


zione ti pareva e ci pare ancora Tispo 


poridere. 


in 


Tuttavia Ss E. il signo: Biffi a Îe 
. siste a credere che la sola “q Runltat gt 


i 


pi si + pe 
essaggeriè frane Ì ide is 
Dali iicia non Voglia . 


e chi | Lia gi 
+, Quale è stato lo scopo. 
are: dal: deferireralla domanda. eni qua de sirio î bordo 


nèvder "diritti della "sovranità della indipendenza pi 


tardo alla qualità degli ind fui ‘rvemnati. Né 
‘cobitàto der console. di Fiawoia)..Li si chiede a- 
dunque; in; forza delle convenzioni esistenti, la re- 
stituziofio dei cinqué' Welifitfuanti' arrestati “ ‘Hordo 
aussi La questione essendo prod da 
ferinini di diritto rigoroso abbiamo . esami- 
ca 6 è 0 Hi Pro A aa 
dotafi 
delle. autori! 
Mio dell'Aunis i 
+ dividui i R6H dei quali ‘ambo 
| tanto triste in HaliaBio) nuospid 

Quello di tutelare l'otdine morale e la sicurezza 
punonta= 


gie 
| sero alla repressione della giustizia. .» 
La Franelà: ché ‘ci chiede l'esecuzione stretta è 


di 
italiane 
finque in. 
in modo 


| formale dei trattati esistenti i ne sono 
Soivin di Sn. dal rio co trattali 
in ciò che riguarda l’ estradizione di uei malfat- 
tori. Noi |pbtdidelo Ada GAAIAATO IN ma 


zione” di Gipriano La Galà ‘6 dé‘suoi èdiipagni, 


iacchè questa restituzione non può trare 
loro uni mezzo Idkale per isfuggitò o gini dei 
ti LVITLIOO 1Meato (Aha 


siga agi riti dal ù i "can "gp 
lo le izioni I 
dagli 1838, ChE de 1 da nt Sert ap 
cata ‘a tutto il tetfitorio de peri: it pi di 
dividui' colpiti: da 'un'inandalo di cattura per i reati 
enumerati dall’art. 2, sono, durante l’ esame della 
omanda d'estradizi safraetsti © ditenuti, dal go- 
soa ché deve PNL. pe ia | 

Noî siaimò aduîiqué iutbrizziti a siva fer come 
condizione ‘della? restituzione chè Cipriatio La ‘cità 
ed i suoi quattro compagni siano ‘ditantti; provvi. 
soriamente in Pap pad © chele. autorilà francesi 
prendano  tulte izioni necessarie per ren- 
dote impossibilé Ept one, 

Noi crediamo 'inbitre' che ‘le circostanze parlico- 
lari del fatto ‘e. l'impressione ‘ch'e ‘ha prodotta în 
Italia spingeranno il’ governo imperiale ad affret- 
tare, per quanto sarà possibile, Ja concessione del- 
l'estradizione. La sottrazione di Cipriano Gala 
e de’ suoi compagni al giudizio dei tribunali com- 
petenti sarebbe un fatto di tale natura, che noi 
non Vogliamo ammetterne la possibilità? © 

L'incidente avvènuto "a bordo dell'‘AùRis non' è 
un avvenimento isolato ed’ assolutàmente senza re 
lazione con' altri casi antefiori. ve 0 

S: El! stéssa «il signbr'Deouyn ‘de Lbuys rim: 
menta che' degli individui’ ‘eombsdiutî per a 'luro 


attiva partecipazione al brigantaggio èssendò pas- 
sati a bordo di un ‘bastimento * delle messagi 
imperiali, a ‘Messina ed'a'Nîpoli; “il ge del 
Re ha chiesto ‘al governo fraficese ‘l’à Anna 
di procedere al loro arrestò; è che questa dirt rid: 


zazione ventie rifiutata, 0 «© O I 
‘Noi ‘riconosciamo’ che ' questo’ precèdétite ‘esiste, 
ma ne ricaviamo -différetiti conseguen t Qatsto 
fatto ed’ alttî simili essendo ‘stati segnalati a ‘pa 
retchie ripreso’ al'‘govetto' fraticese, le satnpaggertà 
imperiali’ non avrebbero‘ dbvutò fat seftire contro 
Dr e et 
cordate’.sotto-Ta guareritigià della bandiera cose. 
SUE Ppentie alfarì'esterî dichiara che 
‘vapori ‘postali del ; 


assimiîati sotto certi riguardi ai bastit ‘gior 
rà! Ofa GgiP'a ModiteitabNo sessi 5° prfcipi 
miti, che ‘uò basti 

e. \Giatentigie 
Patt e Va- 


7 


pori postali dei die paesi; pisa” 
Qualonque. sià' la portatà degli i Ge 
della ‘corivetizione fostàle, ‘ivi non it mo 
le îmmbiità di cui gddolio i inostti Vapori postali 
al purto di ciédere ch'essi ri il diritto di 
dare impunemente ricovero negli stessi porti della 
Franciaa Mei ri @fasi dalle prigioni. Vi Sono"dif- 
fatti considerazioni di Ma moralità, Lp mali 
nessun governo potrebbe fab astrazione’ nell'appli- 
cazione della lettera dei trattati. |<, /}|/|/ {| 
Noi ci ‘èrédiamo adunqué autorizzati ‘è chiedere 
che sia ‘aperta ùn'inthiesta sulle vircostanze per le 
quali ‘i cinque delinquenti dei quali si tratta, hanno 
potuto essere ammessi, ‘ malgrado la loto Jugibre 
fama a prendere passaggio. a bordo  dell’Aunis ed 
a godere dellà protezione fraficese, della qué sino 
Veramente indegni per bi o LR 
îo itivitte che Siino dati ordini fofmali, affinchè 
fon si' possa d'òr ‘innanzi’ condurre ‘impurémente 
né’ nostri poòtti“e ritiri tira territoriali in: 
divini, 1 delitti” dei quali thrbano fn modo perita- 
nente la tranquillità ‘d’Italia, è sollevano @ buon 
dit'tto, lo &dogno “dégli comini onéiti’ diftutti i 
gesi. U URi Lu FAT n.4 let | 
9°S; compiaccia di dar lettura del presente dispac- 
cioè S. E. il signor Drouyn de Lhuys, Gee. è © UU 
Pirmato: Viscowmi-VeNosra. | 
VI.. 209 di aelie sai 
Il R. ministro a Parigi al cav, E, Kisconti-Venosta: 
ministro degli afferi egtari.; toh chiiu 
Pùrigi; 21 luglio 1868. 
Onorevolissimo sig: ministro,» 0 (e | 
Per mezzo del ©orriére di ga “ho ricevuto 
Stamane il dispattiò di’gabibetto che IE. Vi mi di- 
resse il 19 corrente, relativo all'arresto dei ‘cingiie 
malfattori a bordo dell'Utunîs. (00 siria 
Mi recai subito da S. E. il sig. Drouyn do 
Lhuys e gli diedi lettura di questo dispaccio , del 
quale però non gli lasciai copia. iL 
ll sig. Drouyn de Lbuys promise che i cinque 
maifatlori sarebbero messi in istato, d’ arresto e 
custoditi dalle autorità fraîicesi, appena sarebbero 


mia vigono ga 1 
degli. affi (esteri, promise 


api è 


Li ai sardi 
' ) 16, chè il governo, 
dell'imferatoro farebiie un'méhiestà di come denti 


Gi 
malfttori Sissi fovati è bofdo d',dl bastimento 


“ è 


appello p di 
. E. per via 
stessa 1 indicazione del 


autorità impe 


Gradisca, cnorevolissimo sig. ‘Ministro, l'espres- 


sione della mia profonda osservanza, 


Nicna. 
or Da a 


CAMERA DEI Deedfami ù 


“E amera ha cominciata 0 
sione generale della proposta 
dazioeonsumo, La seduta fu notevole 


per: 
tun discorso: dél presidente del Consiglio ; 


‘che per mancanza’ di spazio hbu? pdbsiamo 


\ rn ma che fu» assai: applaudito, sa: 


Ido ‘posta E, 

da ‘iii (età allo’ stato. che ‘@ comuni. 
Va CÈ paro His esso abbia dissipati - molti 
dubbi ‘e”virite miolte intertezie e'ché per: 
ciò debba la ‘distassione proceder più ce- 
leto “non: essendo probabile si vogliano 
muovere obbiezioni le quali sono già state 
vittoriosamente: confutate dal ministro delle 
finanze, che non: n: poteva Don prevederle. 


I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegràfito:; 


ni ‘ Viennay 22 luglio 1863, 

La Cassia, di Vienna (èdizione della sera) pu 
blica il testo della risposta della Russia all’ A oblcio, 
come’ anche un dispaceio” del sigtior ‘Rechberg; spe- 

dito il 19 ea: rai di quella risposta 
al prineipe di gtternich. a Parigi cd al contéAp- 
pony.a Lopdra, — 

Questo dispaccio dice : La risposta del pringipe 
Gorciukoff tocca # tro punti che. riguardano. spe- 
cialmento l'Austria; 6/sui qualî'il-governo impe - 
rialo devo espotre niéitamente il suo. modo di ve- 
dere prima di èntrare in colloqui coi gabinetti di 
Parigi 6 di ‘Londra Sulla tondottasche le tre-po- 
fenze giudicheranno Ri tenere i.se- 
guito alla risposta della Russia. lo' non voglio sin- 
dagare se un segreto Peusiero: havpòtuto insfirafe 
il pribeide Goreiakofi, quando»scrisse' i tre passi in 
quistione 6 mi> ino # dichiararo, ‘che, essi sono 
tali da gettate l'equivoco, sulle ipibffioni dell'Au- 
stria eda loearla i peo] sizione che non po- 
treblia accel faro. a 

1 tre passi in distorso del dispaccio russo, Sand: 
1° quello tdovo il'prinoi) Gorciakof i insinua che 
il nostro dispaccio-del*18 giugno» fa prevederà ed 
approva per.così dire il-rifiuto-della-Russia 3 a- 


derire alla: con 72° quello, in oui le provi 
si plico di pini Da P 


de dopo tr stessa 

at nome di 

rg dì eda Lp quo Gi 11 Bi erno russo 

EE di ebtrdre LI raltatii ve poni Tussia ‘e-eol- 
tria sui loro sudditi pglacch 

jo signor.di. Rechberg prega i si di Metter- 


x Speri agi ‘veri te 
$ 


nich è d'Appony a pronunciarsi enérgicamento al | 


cospetto ‘dei signori Drouyn de Lbuys ‘o di 


Jord 
Russell in diodo clie le intetizioni-del governo 


striaco non sianò, sul Soggetto della conferenza; 0g- | 


getto di nessun dubbio. 

îil'idispaccio  abistriàcd » del 18 gennaio constata 
stmplicemente' e ‘di ‘una manietà assai (chiara il 
fatto dando a divederè thè ta riuniéne della confe 
renza dipande dall'adesiono della Russia, | 

‘Se la Russia rifiutò îa conferenza, non he conse- 
gue che il signor di Rechberg ‘approti il di dei ri- 
fiuto, La Russia. poteva ;bemissimo accettare ùna 
conferenze. lè signor» di Thunh , ambasciatore au- 
striato ‘à: Piofrobuîgo, ricevette per felografo l'av- 
viso di parlarò ih testo betith ‘e di Fettificare: da 
interpretazione erronea datà al di ispaccio Austriaco. È 

Ralapita ente I parità che si yorrebbe»inisti- 
Wire ‘fra fa Galia ed il Feguo di Polònia il si- 
gnor di ebee è obbligato è respingere ogni in- 
sì Raitta i questo, ETÀ, 

clati mente ‘al ° A ostò pus Russîàper 

giungere ‘at'un’ atcordò) il pacciò Afistriacd dice 
che l'acvordo fermato fra i. AE gabineîti di Vîbàna, 
Loùdrà 6 Parigi Sfabilisco Îra esso dei legami che 
l’Austria non: può adesso rompore per negoziare se- 
parlamento colla Russia... 


ud 1 ug: 


— Interno 


uni DEL REGNO 
SEDUTA DEL 25 LUOBLO 
Presidenza del vice presidente Fihnios:. 
La seduta è iperia ‘alle ore 3 pom. «colla leitura 
da Lcoaa ha A EA to seduta, ch'è 
SARAI 
"i Seguiatà iti di Rita Mi leggo. per 
la Miei delle d odifica i Vv 
ono Approvati con, lievi mo ioni i primi 8 
atticoli în A DE che L'avete è 
surrogazione . dei giudica, di, cui appunto sì tratta 
negli articoli 5° e 6°, affano fatto dal 
dente. della bau d'appello, PRA 


tip —at06 


per cla 


re, 
togo, pier) ed'ora in cui 
ì cinque. malfattori, predetti. saranno giunti alla; 
front fringe ‘per (088010, «ivi consegnati alle 


gi la discus: 
legge Sul 


«Presi» d 
0 di 3 


Hg 


Tistggn modi 
ra quindi l'art. 
ia ati con pu guaine modificazione, * 


‘segreto; intero) 
I'essendo in numero la seduta è levata alle 5° a 
è Gisaninia ® use br 2 pom. 


CAMERA DEI DEPDPATI | 
SEDUTA DEL 25 LUGLIO 
- Presidenza Cassine 


LÀ Tornata” laperta alle ore 115 pom. colla 


1° |{Uettuta del verbale della seduta “antecedente, che 


A Y approvato, senza opposizione. 
leggé il'santo-delle petizioni, alcune fue quali 
verigono'.dichiiarate d'urgenza. 

Si.comunica un omaggio. 

Si. accordano. congedi .all’.on. Cavallini, ‘all’on 
Tonelli e-ad: dI ‘altro di cui:ci è sfiiggito il nome; 

L'ordine 1 giorno porta per primo la votazione 
è serntiniò. 10 déindue.pfogotti di legge ieri per 
“singoli ‘articoli approvati Tdalla Camera @ che si fi- 
fériseorio è : 

1° Spesa maggiore per (rasporti militari; 

' 2° Ferrovia da Gdllaratò & Varese: 

Risultato della votazione, sul prime progetto: 

Presenti è votanti 195; Yoti favorevoli 160; con- 
trari 35. 

La Camera approva. 

Sul:secondo progetto: Presenti e volanti 195; 
voti favorevoli 174; voti contrari ‘21. 

La Camèra approva. 

PRES. dichiara che alla seconda votazione per 
la nomina dei membri della Commissione del bi- 
lancio, nessuno avendo ottenuto TA” maggioranza 
assoluta;*si procederà ad una votazione di. ballet 
taggiol_ 
RICCIARDI e MASSARI discutono sull'ordine della 
iscrizione degli oratori per parlare sul progetto di 
legge concernente il brigantaggio. È una quistione 
di regolamento. 

PRES. crede che la Camera debba cella inter 
pretare l'atlicolo relàtivo del regolamento ( 22); 

La Camera decide che le preso iscrizioni sieno 
yalide, 

MINGIFETTI (ministro delle fobb presenta un 
progetto»di legge relativo al porto di Livorno, 

PERUZZI (min. dell'interno) presenta alcuni pro- 
pelli di legge. l’uno sti fondi comuni delle pp 
Vincie meridionali, l’altro Shi teatri demaniali + 
he ritità vino sui sifilicomii, 

SANDONATO domanda che quello sui teatri de- 
Sinajsli vénga trasmésso alla Commissione del bi- 


lancio. 

_È abcordato. 

NFABRIZI GIOV. presenta una relazione. 

‘FABBRICATORE fropone che! questa ' sera si 
tenga una seduta straordinaria per relazione di pe- 
tizioni. 

SANDONATO, LAZZARO:e SANGUINETTI prer- 
dono la,parola su.questa proposta; 

La Camera) l'approva. 

LSi passa alla ‘discussione del progetto di leggé 
Fipfodotto dal presidente del Consiglio dei ministri, 

ibistro delle fihanze, Minglietti, nella tornata del 
55 ‘maggio 1863,-che è — tassa governativa e dazio 
comuntle di consumo. — 

Jl ministro accetta il Gontroprogetto della .Com- 
MiSsione, 

«La diseussione-generale è aperta. 

CADOLINI nomi-crede chè la propysta legge tor 
risponda agli interessi ed ai bisogni' dello. stato! 
Questa.legge ‘sotto ilenome di daziò consumo non è 
éhè una tassa sulla rendita, Nei comuni chiusi sì 
paga una nuova imposta sui prodotti dei. propri 
ca più mentre nei comuni aperti non avviene così, 
Questa imposta colpisce il-povero c lascia intatto 
it riccoz.e colpisce il povero tanto. più. quanto è 
maggiore la sua-povertà. 

La tabella pròsentata. dal ministro per istabilire 
la proporzione per abitanti con cuivin molli’ srafi 
d'Europa si pagano i dazi di dogana'e di consumo 
sui vini,Spiriti, birra e. carne, ‘portà’ nel Belgio 
Una media di L. 3 50. 

L'ortatore dice che"nel Belgio fu abolito ogni da- 
zio di cousumo; e che questo ertorè infirma la sua 
fWde in tutti i documenti” presentati’ dal’ ministro. 

Egli trova che le modificazioni apportate dalla 
Cimmissiohe al progetto tbinisteriale non hanno 
fitto che peggiorarlo, rendendolo più ingitsto e 
gravoso. 

“Perefacilitare l'applicazione di questa imposta 
cofiveniva scemarne è moù aumentàmé l'antità. 

UL'oratorè si riserva, di riprendere la parola sui 
Singoli articoli, ad alcuni dei quali proporrà degli 
(etendamenti. 

“MINERVINI (della Lommissione) dichiara che 
apparletiendo alla minoranza della Commissione, 
egli nòù si è seduto-sul banco della Commissione 
con la.,maggioranza/ di essa. Egli propone un con- 
troprogetto, discorrendo dell’indole, della proprietà 
e delle conseguenze di questa tassa. 

LAZZARO si limita ad alcune considerazioni 
semplicentiente generali. 

Egli dichiara che voterà contro questa-legge, per- 


chè la crede ingiusta, illiberale ed empirica. In- | 


giusta perchè colpisce inegualmente i contribhenti; 
illiberale © perchè tende a contràriaré lo sviluppo 


generale; empirica perchè manéa di concetto fon- | 


damentàle, non meno di quella sulla rendita, 
Questa, legge si oppone al sistema di discentra- 
mentò; nè varrà ad aumentare il hostro credito al- 
l'estero il votar leggi simili, 1’ esito .delle «quali è 
più che incerto, Tr tassa, colle apparenze della | 
unificazione, tènde ad ‘alterare sempre più il si- 
$tema di essa...Le ingiustizie che vi» sono în- 
torno a queste tasse.in Lombardia vengono ‘estese 
con questo progelto alla.restauto Italia. 
‘MINGHBITE (mim. pra finanze). Ringrazio prima 


ebbe dopo ciò porre &i'voti por iscrutiniò 
di legge, ma il Senato non 


=== cs 


=== so ch addero al Parent. (il 
; sh 0 dla Gomme 
n “iniza 


anche questa, le; 
lunga e retta di 


ione, rend 


‘tendo: che to del ministro delle fina 
precisamente ped di unificare le fonti, de Ale 
dita e.la rendita stessa. per ogni proviticiv: 

Traltavasi però di mnificarlè aumientindo cvdeste 
rendite. . 

fo .non ho-potuto rivol ermi, egl 
sistema dsl canone gabe ario, ‘tal 
antiche provincie. che fatti sod Seat ‘quellò che 


Esso diffatti presenta varii ingonvenienli, non ulti 
mo fra\i quali, agli occhi di tin ‘ministro aUMe: fi* 
jnanze; \si.è quello, di rion essere capaté'di intrè» 
mento, come.il fatto dimostra, + um 

voli Lazzaro e Minervini. 

Non rimaneva che il sistema di imporre | Jbl 
bricazione, come /altrove si usa, Ma presso di noi 
dopo, le bevande, non saprei per!òra édlpire allre/ 
produzioni, Mi fiserto però..di farlo in seguito. La 
tassa sulle beyande potrà.,,essere convertita . affatto 
in una tassa di fabbricazione, Ma. oggi sotto altra 


inattuabile in Italia. Appo noî, non esistono quei 
grandistabilimenti ‘che esistono altrove. Presso di 
noi»lavloro produzione avviene per opera. di ‘ogfii 
singolo proprietario. A ciò sì arroge che in Fràù- 
cià, p. e., è la più vessatotià dl id. conosca Ud 
tassa sulle bevande, ‘tale che io nor posso augu- 
rare nè' offrire all’Ivalia, Per ciò tutto jo. credo che 


ho in gran parte accettato, sia.il migliore, dacchè 
non è nuovo il dazio- consumo in Italia, dove è in 
vigore in quasi, tulle le sue provincie; "pertcai il 
mio piano si può chiamare pjaitosto una riforma 
che una. innovazione. 

L'oîor. Cadolini ha, detto chè nel Belgio! furono 
aboliti i dazii di consamo. Ma nella mente (dell’on. 
Cadolini ‘si è fatta una restrizione al. concetto del 
dazio di consumo che inon è esatta. Le. tasseth’io 
ho calcolate. pel Belgio, quantunque sotto diversa 
forma, sono dazii di consumo effettivi. 

Del resto in molti \paesi anche civili,cil. governo 
ha. una parte sulle tesse delle bevande. E lla tassa. 
che noi andiamo‘ all imporre .è così. modica, che 
tog'ie la massima parte di tùttelle altre obbiézioni, 

Escluso il-canone gabellario; delle le ragioni per 
cui non si può aftuarell'imposta sulla fabbricazione, 


Meno.le bevande 3 loss 
lasciare. ai comuni 8 possi ità di imporre Autti 
gli afîri generi di consumo, in ‘proporzione dei lorò 
bisogni. 

Stabilito adunque il dazio consumo)*@ detertmi- 
fmatoquali generi» dovessero essere riservati allo 
stato è quali ai ‘comuni, si presenta ‘il concettò 
della classificazione di questi, ultimi, in ragione 
della' densità della ;loro popolazione. 

Dopo la:questione della tariffa veniva l’altra del 
modo: di riscossiohe, ed io la distinsi fra le città 
murate ed i luoghi aperti nelle prime, applicando 
le, tasse al momento dell’ introduzione dei generi 
tassati, 

Quando, il prodittore” sì fa ‘anche dofib dia tore 
non. è sempre possibile di assoggettario” efftence: 
menteva tassa: È fin inconveniénte che noh/si pot 
trebbe ovviare che colpendo la produzione anzichè 
îl consumo. Se non. che, quest'ultimo metodòd ho 
già detto ché pel momento non'riuscirà” possibile. 

Altra questione si è quella degli agenti, dei quali 
si ba creduto dover péèr tulli i riguardi stabilire la. 
unicità. aflidando l'esazione di questo dazio ad a- 
genti governativi; perchè, come nella Lombardia. ciò 
è già nelle-abitudini delle popolazioni,.ed.‘anche 
nella Toscana, abbenchè ib dazio colà venga esatto 
è’ beneficio  dél. comune. Torino presenta forse il 
solovesempio di una buona amministrazione di si-' 
mili dazi per partè dei comuni. Ad.ogni modo io 
tendo ad -affidar (queste esazioni a poco a poco. ai 
comuni. 

Fibalmente insisto sulla poca gravezza di questo | 
balzello che assicura tanto meglio Ja sua esazione 
ed il suo futuro incremento. "Di modo "che ‘sin’ oggi 
non lo sopporleranno vhei grandi centri. 

Vi è un punto inicuî non fui attaccato’ dai pre- 
opinanti, è dove mi aspettavo battaglia. Sento il 
dovére di prevenire l'attacco col dichiarare che, 
nel menire desidero che'non vi sieno balzelli sui 
cereali , i, dazii sulie. farinè non. infimiscono gran ‘ 
faito sul prezzo del pane. Questo balzello, tenuto 
entro cerlì limiti, non può. allarmarescalcuno.il 
conte di Cavour dichiarò qui che .un- dazio 
rato non diminuiva Ja consumazionè, delle Costi 
Questa mane stessa. io ho ricevoto per {elegrafo i 
prezzi delle farine ‘e. del pano «su varie piazzo; e 
non vi ho trovato differenzé notabili. 

Molte materie tassabili ho dovuto lasciarle ai co- 
muni, perchè possano progredire. 


| L'on. ministro-prende ad esempio Napoli perdi. | 


mostrare che la, nuòva legge è destitata’ ad’ ‘an’ 
mentare i suoî beaditi comunali, in modo*\dhe-t 
suo municipio potrà pensare ad abbellirla sente 


iù. 


particolarità ai singoli articoli. 


| nistero.di mancare di un concetto fondamentale, 
rispondeiche se mon Jo ha stbrto ‘invòra, “egli lo 
| vedrà 
Gui ideato sarà atiualo, 
| Altra ‘volta, quando ero ministro dell’ interno, pro», 
! posi "na Serie, di leggi coordinate fra loro e credo 
xche fon ultima ragione del. loro rigetto sia ‘stata 


(do Yoon sciò ara 


‘osegue ; E 
ARS vige nelle 
lia destato in. Piemorite le maggidri ‘opposizioni. 

Jo respingo non meno da..propgsta degli 0010 


forma ‘ché non sia quella: di dazio consumo sarebbe, 


il progetto del mio onbrevole predecessore che io 


non restava che il sistema-dal- dazio. consumo; ii 


Egli conchiude riservandosi ad vg gelo qualche. 


Quanto poi all'on Lazzaro che ha accusato it'mi- | 


uando tuite le parti del piano finanziario. i 


Anche il di ini ha sopportato. una 


Di ol 


ominerite setvizio sal paese. È vdro, ché questa è did lassé; cliè però lo cond 
l'altra leggo già votala non potranno, anda; re eroi. vi. stan odi ti he e din fd cà So lo 
gore senza la terza clie la completa, e che 1 ris; ida gup di fare” YItalia.. 
l'imiposta’ pd a intagib è (uh ‘gran'paîtof dliso ni ivi pio mi dla 
fatto prat, è che dà al ministero agio di prepa: la eso de, 
rare.i égolamenti relativi. tati vai PI mei "a Stringergli” | 4 
L'on. ministro accenna” allo stato, delle "finanizò | mano. ""! a p 4 
| prima e doj Li oca ‘del 1859. Egli profegne a "La séituta A iotalà dt 5 e rhezzo, i ti Di 


DISPACCI ego 


Londra, «Camera dei lord. . Clarincardé 
domanda-che. " 
RAUTI PRIORE Pa” iti 


oton 

Lord ‘Russell ‘crede ch tal one 
sarebbe Shopportali «i i; Ta Mbigtzre» 
fu biàsimato per aver“intavolate ‘delle! tratta- 
tive prima di essere: a 
i forza. nel caso\che: rattative falkiss erd”. 

Non! vuole: dia fini ione sopra la sag- 
Agezza di questa ‘politici, ma crede hei Ca- 
inera armimeftetà la “convenigriza ‘di; fard delle 
proposte per, assicurarezla pace anche. tipa 
essere apparecchiati a fare, la guerra, 
stenerle. Constata avere Ì” Austria Pet 
conferenza dellè. tre potenze. 

redeliffe fa l'elogio dell’Austria; dice spe 

pare .che_il governo co niativi 
Pet tina Soluziorie Ri riot i tek 
»Fllegiborougit, teme chesi la pace sio. ‘sitipos 
pei se continuano i russi a commettere così 
‘andi atrocità. 
Malmesbury Diasima il governo dinon avero 
seguito TI Politica» vii aoo interventoo» a > | 
Clanritarde ritira. Ja 0, 
meta hi pene fina 


fer 


alla gioguné che 
viaggiav fversb Sorta ussero 
ca Selowbschégki « 

Loudra, 25.. Li dei, Comuni. Di 
scussione sugli, affari della Polonia, Parlano 


Kinglake, Hennessey , Monseli ; esprimono | RE 
Speranza che i governi delle‘ tre. bt ra non 
limiterainuo af lofo|azione* so) e noté 
diplomatiche. PR dira che i te 
passiiche, deve Tare, l’Inghilterta, Sono. 
importanti per, essere. esposti, in. una, Lion 
improvvisata, tanto più che il governo: agisco 
“comune-accordo von la Lo L'Austria. 
""pavigi, "25: Dal=Convrier- du Dimanohe 
Secondol'aleude voci 


“A assai di TIRO 
chè not riptoduciamo;@0r tI 

è d’Înghilterra non sare ‘pr n game 
determinazione d’ indirizzate. Pi Î 


ùna ‘risposta, | che Dato cara 
con. cli verrebbe trasmesso -implicherebi % ) 
bandono delle Mirano mne IAÙIStriA tir 
derehbe opportuno, dî ion, chiitlerà? via ri 
periodo dell’azione. diplomatica, comi ao ' 
Il Memerial diplomatique spera potra -che 
in presenza dell’eceordo .costante "Austria 
conde poten 'occideitati per perde le 
Funari idizioni udi una 
durevole, la Fussia didità! col cede ei) Li Già 


dal momento -che fu. moprri il. est def. 
fetto ‘prodotto: dall’ ultima riota., il 
Gorciakoff alimunziò di rappresentanti, Fr 


cia, lughilterra ed Austria di essere., isposto 
gd accettareri’ sei puntii del progiammpagatie 
base divina futura corìiferenza. "me. + 

Il Memorial di iplomati atique Erede che lo ) scam 
bio delle rispettive somaro rmetterà 


alle PENE sic e pur d ( È 
ATE 


ratino! di dichisrare' che con essa 
di éhiudere ‘ogni “ulteriore disclissiohé ca 
Russfh e di "voler prerider ‘horifià d'ora. ca 
soltanto. dagli ‘interessi generali d'Europa. fia 
| gravemente compromessi davim ulteriore pro 
| langamento dei torbitii în Polonfa. Th qubito 
‘ intervallo i gabirietti di Parigi, Unsia e 
* Vienna sî porrantò ‘di concertò” sulla: ba 
e la portata dell'atto diplomatico - È 
dare, al loro accordò 1° è3p ° va 
Ain Ace vi Lysi pat 


TU80I ALA 


i 
son 
Onso, 


» 


ani og p 
Coast, di es 


Pei Pci ge » ager Re, 
(Valori diversi). | 

Azioni ‘del Credito mobiliare 

id. Str. ferr. Vittorio Eman, è 

id,’ Lomb.-Vettete 

Id. id. gurtzaoà, 

4 © id. Romane, 


ni sinti = sana” 


sorti ca ptressa. 


OERTOSA DI PISIO 


risate: . E VILLA DELIZIOSA ) ; 
condotto dai signori MAUREL e CRESP, sotto la direzione medica del signor 
ottor P. Bottero, allievo del R. Collegio Carlo Alberto, ed allievo capo del 
l’ Ospedale Maggiore di S. Giovanni di Torino. ; 
Apertura il £° giugno 1863. da di 
L’Amministrazione ha eseguito nello stabilimento tutte le migliorazioni richieste 
pel conforto dei viaggiatori, ed un'eccellente orchestra torinèse trovasi pure a di 
sposizione dell’ Amministrazione. 
oe Presti discretissimi. 
PER CAUSA 


DA RIMETTERE IN SALUZZO RAS 


NEGOZIO IN, DRAPPERIE ED. ARTICOLI DI MODA 
sotto la;Ditta di GUELIELMO DEGICANNI, More a concertarsi, 
IRRIVERENTE 


SEE VITMINI ISO I, 


FABBRICANTI DI PRODOTTI CHIMICI E CONCIMI ARTIFICIALI 


‘Zolfo Sublimato purissimo ‘in polvere finissima a L. 28 ogni cento chi- 
logranîmi, ed ‘un ato préparato chimico a L. 2@ ogni cento chilogrammi 
adoperato “con Successo efficatissimo in questi ultimi anni senza pericolo 
di comunicare cattivo gusto.al vino. +— Sconti proporzionati alla quantità. 


- CEMENTO » LA PORTE DE FRANCE 
UNICO PREMIATO CON MEDAGLIA DI 10 CLASSE 
Large SRbPt 0 è via Cavour, ‘9, Torino. 


rammacia ranroco Ed 
.. gia BARRIÉ , 
‘ SCIROPPO DEPURATIVO 
| - di SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 
| "i col JTODURO DI POTASSIO o senza . 
Muesto farmaco può a giusto titolo consideràrsi come lo specifico igien'co il 


Li ‘pròzioso per'guarire ogni sorta di reumatismi , scrofole , sifilide , erpeti,: 
gotta; 


« Piasca San Carlo 


Torino 


fim mapei fiori bianchi, ecc. — La..bottiglia L. 6 coll’ istruzione. 


) PPINJEZIONE BALSAMICA. BOUDINN 


Reno tinonie in poco spaziò di tempo e'senza.inconvenienti qualunque” 
‘sì recente che eronito. — Prezzo della' Joccetta coll’istruzione L. 6. 


: 


C. ROUXEL 
39, rne Culture Ste Catherine, 52, Paris. 
Le spelature dei. cavalli e le ferite prodotte dai 
E : dl fornimenti sono guarite in pochi giorni, e senza in 
il lavoro,, dal upico Portoghese. — Prezo fr. 8. 
commissionario per l'Italia D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 
poli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 


noe eci 
Ckhasccntamasiee ti 


i 
ì 
i 
ì 
j 


GRES 


È 


VAGLIA creazione 1849, per l'estra- 


zione della fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L. 16 sispedisce in piega 
assicurato, Dirigersi franco agli agenti di 
cambio Propa e VaLcerti in Torino, via 
Finavze, n. 9. —Primo premio L. 86,865; 
secondo L. 11,060; terzo L. 7,375; quarto 
+ 5,900; quinto L. 120. 
4210 


ALLOGGI PEL PRESENTE ssozunni 
vuoti, tutti‘ in nuovo, molto signorili, al 
2° e 3° piano, in via Lagrange, n. 39, 
giù Conciatori, — Visibili a tutte le ore 
el giorno. 


CRETE EE TIISIERETRSI F CO 


Libreria €. ScmspattI in Torino 


VICTOR HUGO 


raconté par un témoin de sa vie avec 
cenvres inédites de ‘Victor: Hupo, entre 
autres un drame ch trois ‘actes Bmès 
de Castro. 
4863, 2 vol, în-8°, L. 45. 
Spedizione fuori Torino: franca di porto 
contro vaglia postale. 


CASA GENTRILE 
FOTOGRAFIA 


Fabbrica speciale di prodottieappareechi 
LA. BRIOIS, 4, rue de la Dowane, 
Paris. 


GOLLIRIO. BLEFARO-OFTALEICO 
del D.r Dayxnach. 


Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre, 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
slicausata dal leggere, dallo scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmentela notte, 
alla luce artificiale. — Deposito generale 
ni Torino nella farmacia di Gius. Cene 
soue; angolo delle vie Barbaroux e S. 


Maurizio, presso. Piazza Castello; Genova, 


Bruzza. —.Prezzo coll’ annessa istruzione: 
boccette da L. 1 50 .e 2 50. 


ur <Sga allezioni veneree, 
du SANG malattie contagiose, 
acrimonie e vizi del sangue, guariti pron- 
tamente coll’eccellente Sinopro pEPURATIVO 
vecetaLE senzà mercurio del D.r Chable 
di Parigi. — Prezzo fr. 4, 

Agente commissionario .per l'Italia D. 
Moxno, in Torino, via dell'Ospedale 5., 
Vendita al minuto dal.farmacista Bonzani. 

a getto continuo 


IRRIGATORE per clisteri, che 


si carica come un orologio, secondo 
i’ sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 45,48 e 20. Agenzia D. Mondo, 
Tatino, via dell’ Ospedale, n 5. 


AVEGETALI AL _MATICO. 


rite, à tu 
noptagie' croniche ed: inveterate ribell 
Deposito a Parigi, 7, rue de la Feuillade. — Prezzo dell’ivsezione fr. 3 dI ; 


in Torino, alle farmacie Bonzani, Depanis; nelle altre città d'Italia daî principaii farmacisti. 


PILLOLE di: 
VALLET, appro- 
vate d.ll’Accademia 


SUPE RRUCINEUSES 
imperiale di medi- 


DE VALLETES 


L'approvazione data dall'Accademia alle Pillole ferraginose di VAL 
MET, e le: numerose esperienze fatte da otto anni dai principali medici di tutta 
la, Frapcia,.hanno meritato a queste Pillole per guarire 1 pallidi colori, le per- 
dite'bianche e per fortificare î temperamenti deboli , una voga che non si può pa- 


firma Valles. Vendita all'ingrosso iu-Parigi, vin Jacob, 19. 


Ò ; ©Wrezzo: fr. 2 25. 
ente commissionario psr l’Italia D. Monpo, Torino; via detl'Ospedale, n 5 —. Vendita 
ta mo, Hoc pete ni Vercelli Bérteletti : Alessandria, Basilio: Milano 
netli; Piacenza, Verati: Modena, farmacia San Grminiano:; Bole Verati, I i 
CIBO Caronte cla città d'Italia,” SRRIearSr DI) on 


Co ATA CORDEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED, PINAUD 
ic |a” n) " PROFUMIERE. CHIMICO 
| Provveditore della, Regina d'Inghilterra 


piva " (298, rue St-Martjn, et.50, boulevard des Italiens, Parls) 

| e Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
lan, .0.dì profumi squisiti da fazzoletto. 

10) SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 

Acuna di toeletta, 4 fr. 

Acqua di Cologna soprallina, qualità superiore da 2 a 5 fr. 

Rviplico estratto c Erofwsmai nuovi, da fr. 2 50 e 3 30. 

RPomnte:soprafiima, Midolla di bue, Grasso d’orso, Pomata tunica al rum, 

- da fr-1.20 a 3 50 al vaso. î 


. 4 


om: al sugo di lattuca dolcificante, al miele, al sugo di ninfea, da fr. 1 a 3. 
Agg» Atheniemme pet neltara la testa, fr. 1 50 e 2.30. 
Olii per tocictta, Cosmetici sopraffimi, della Fri squisita qualità. 
“Avvertenza. Per ovitare la contraffazione dei prodotti Pinaud, che si praticà da 
oghi parte, preghiamo gli‘amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
diefabbrica 6 la-signatura che-stanno impresse su tali prodotti, suit : 


Torino, Agenzia:D.: MONDO, via dell'uspedale, n. 5; fitilano, “Agenzia SAVTALLO, e 


i principali profumieri*a parrucchieri d'italia. sibi 


NIEZIONE € CAPSULE 


MAULT E'CA FARMACISTEN PARIGI 


li ‘altri medicamenti. L'insezioNE si adopera al principio dello scolamento ; le GAPSULE in tutti i casi di ble- 
i alle preparazioni di copahu, cubebe ed altre injezioni a base metallica. 

delle capsuLe fr. 3 50, 

Agente commissionario in Italia D. Mono, Torino, via dell'Ospedale, n. 8°-- Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205, --. Vendila al minuto 


iragonaba: aNb'afuella di cui gode:il Solfato'di Chîttino per la guarigione delle fabbri. | n LePos'to presso l'Agenzia, D.. Monno, 
"este Pitiolo non si vendono ;che in boopetis di o portanti la Torino, via dell'Ospedalo, 5. 


rr n 


Nuovo medicamento preparato con | 


le foglio del Matico, piante 
del Perù, per Ja guarigione. rapida 
ed infallibile della gonorrea , senza 
alcun timore di restringimento del- 
l’uretra o d’infiammazione alle.inte- 
stina. ll celebre RIGORD di Parigi 
ha rinunziato, al primo suo appa- 


per profu- 


CARTA FUMIGATORIA "nato gi 


appartamenti egrinsanire le camere dei 


malati, — Prezzo fr. 3 
\ per marcare la lingeria; 
INCHIOSTRO non è corrosivo e non 
si cancella più. — Prezzo fr. 150 
Preparati alla farm. inglese Rariss, 
(8, place Vendòme, ®8, à Paris). 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera | 
qome il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 | 


e L. 150. 
Vernice lucida perla calzatura 


cerniciata, Prezzo 80 cent., 1/30 e 2fr.! 


. Vernice lucida perla calzatura | 
in caputchouc. Prezzo 80 cent. ‘e Li 1:30 | 


la boccetta, 


. Deposito presso l'Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, n. 5, Torino, 


’ 


ALIMENTAZIONE pELL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIBS mftestt 


costituisce un'alimentazione perfetta, dè- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nubici, ai fanciulli, fino al loro com- 
Dleto svi'uppo, ai convalescenti cd ai 
vecchi..Il'suo uso pro'urigato previene 
le probabilità d’ indebolimento; di diffor- 
mità,e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro crescimento. Vei 
dere l'istruzione che accompagna .ogn- 
vaso. — Prezzo per 20 minestre L. 2.50, 
— Déoposito presso l'Agenzia D. Mendo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 


Ì 
di SFR Erpeti, malattie 
DEPURATIF fata 


di Obbligazioni dello Stato, | 


| 


rit tt iti 


“ Società Anoninia 
DI NAVIGAZIONE ADRIAT 
SERVIZIO POSTALE A GRANDE VELOCITÀ. | 


Ttaliana 
IC0- ORIENTALE 


bel 


fra ANCONA ed ALESSANDRIA D'EGITTO, toccando Corfà, è viveversa 


Si avverte di nuovo il Pubblico che le partenze dei piroscafi della. So- 
cietà avranno luogo da Ancona’ i giorni #2 e 28 d'ojni mese alle ore 4 


pom., a vece dei giorni 
Torino, 15 luglio 1863. 


13 e 29 prima stabiliti. 


PARO ini 


M. BELLOG E COMP. 


COMMISSIONARI E SPEDIZIONIERI 


hanno trasferto in via dell'Ospedale, n. 10, 


ELIXIR i. SURINAMI 


per combattere le affezioni ‘nervose e le emicranie 
Preso il mattino a digiuno è un cordiale, eccellente; 
oiente digestivo; dilungato 


petito; dopo, è un Ù 
scante del più gradevoli. — Deposito a 
Ste-Croix de la Brétonnerie, 54. 


Agente commissionario per 1’ Italia D. MONDO, in Torino, .wia 
Vendita in Torino alle farmacie Bonzani e Depanis. —Prezzo fr. 


ine 


, 


in caoutehouch — Calze per varici, ee 


INTASIA 


-. OGGETTI DA TOELETTA 


Sia 


. MONDO 


Occhi di Pernice, 


CALLI, ed ogni sorta dì callosità. Sol- 


lievo istantaneo e guarigioue, coll'impe- 
dire la confricazione e la'pressione della 


calzatura coni le Rotelle vegeto minerale 


dì Marinier: —!Pfezzo Li 1. — Torino 
Agenzia D, Monno, via dell'Ospedale, n.8, 


| mediate dell 


PD. ‘Moypo, via 
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Torino. 


LIQUORE STOMATICO E 
DIGESTIVO.) È questa. una 
bevanda ‘ piacevole e.igienica, 
spesso prescritta daî medità 
o rialzare le forze indebolito. 
prima..del pasto eccita. i\'apr ; 
con acqua ga40sa è un rinfre- 
Parigi presso Lereno®isi; farmacista rue 


Ospedalo,} 3:75 
10 la bottiglia, i 
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BAGNI IGIENICI-PENNES 
adoperati nello scopo. dr 
procurare freschezza. e. flessibilità, alla, 
cute ,.r. piando le forse muscolari: 
essi ‘attivano Ja ‘circolazione del sangue 
col regolare lo'funzioni principali dell'or- 
ganismo. Preparati con varie dosi, essi 
roducono un'azione ‘elettro-chimica ch 
li ronde molto stimolanti. Prezzo, d'ogni» 
dose L. 1 50. — Agenria; Ri MOG 
Torino; via dell'Ospedale, n. 8... ji 


SISTEMA SOLLIER 


per far tagliare.i rasoi. 4 vd} 
* Cuoi e Legmi preparali con due, 
materie distinte per dare il filo di 
falbi ORO bra Ei PALE sd) 
Id. Id. con scatola per conte-* *. 
Rignosi cal VIGO 


il più semplive, 
il meno costoso 


nere due. rasoi . . + 
Zoolito e Larmainatoio per pre 
parare.i cuoi ed i legni, servendo» vani 
anni, ciascun bastoncino, cent. 20. apr 
Buoni Rasof di Shefield a 2 e 3.fr.. 
ciascuno. A î 
Deposito presso l'Agunzia D. Moxvo, 
via dell'Ospedale, n.d. 


VERNICI (BIANCA © Ossa) 


essicative, per. TRAI in 
alissandro, mogano, ciliegio,,ed In tegno 
bivio: pet. tolo e tfer er alegria 


in marocchino è in caouthchoue. Queste 
:l vernici si possono usare da chiunque, 
potendosi applicare con pennello 0 ‘st0})- 
pino di bambagia. senza bisogno di fre- 
Pmento:" Prede detta boscetla fr. 1 50. 

Presso. D. Moxbo,, forino, via del- 


ì 


1'Ospedale, ri. 3. 


i FOSFOLEINA, GAROT. 3 


voso indebolito, esente da qualunque so- 
stanza. medicamentosa, ,a. cui ellicacia 
riparatrice agisce direttamente, er pod 
i sé della vita e sulle origini im- 
Seite del a salute 0:delle. malattie, 
sindesi a L. 4 50 presso, l'Agenzia 
ingr dell'Ospedale, n. 8. 


E I ei adtre 
di MELISSA dei Car- 
CIOU ssciseamitatricaada bora. 
juta oltre due secoli per Li 
conoecitia So riible "MelMniChe.: Vendesi 
L. 1 50 la boccetta doll’ istruzione. — 
"Torino, Agenzia Di MONDO, via del- 
H}Ospodale} muille | da 103: 


da ale 


Tip. dell'Opinione direita 


da C. Carb 


one. 


